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DISEGNO DI LEGGE

PARTE PRIMA

STATO GIURIDICO 
DEI SOTTUFFICIALI

TITOLO I.

DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1.

Lo stato di sottufficiale del Corpo degli 
agenti di custodia è costituito dal complesso 
dei doveri e 'dei d iritti inerenti al grado.

Lo stato di sottufficiale sorge col legit­
timo conferimento del grado e cessa con la 
perdita del grado.

Art. 2.

Il sottufficiale, prim a di assumere ser­
vizio, deve prestare giuramento secondo 
le disposizioni vigenti per l’Esercito.

Per il sottufficiale che non presti giura­
mento si fa luogo alla revoca della nomina 
con effetto dalla data  di decorrenza della 
nomina stessa.

Art. 3.

Il sottufficiale deve esercitare le sue fun­
zioni contribuendo, in conformità della legge, 
alla realizzazione delle finalità d i giustizia, 
di prevenzione e 'di riadattam ento sociale 
connesse alla esecuzione delle pene e delle 
misure d i sicurezza e curando ogni altro in­
teresse dello Stato per il pubblico bene; 
serbare scrupolosamente il segreto d'ufficio 
e conformare la sua condotta, anche privata, 
alle tradizioni del Corpo, alla dignità del 
grado e ai doveri inerenti alla qualifica di 
ufficiale di polizia giudiziaria.

Art. 4.

I sottufficiali si distinguono in:
a) sottufficiali in servizio permanente;
b) sottufficiali in servizio continuativo;

c) sottufficiali in ferm a volontaria o in 
rafferma;

d ) sottufficiali in congedo;
e) sottufficiali in congedo assoluto.

I sottufficiali in servizio perm anente han­
no grado idi maresciallo maggiore, marescial­
lo capo, maresciallo ordinario e di briga­
diere.

I sottufficiali in servizio continuativo, in 
ferm a volontaria o rafferma hanno grado di 
vicebrigadiere.

II vicebriigaidiere, se dichiarato m erite­
vole di rim anere nel Corpo, a sua dom anda 
è ammesso nel servizio (continuativo con 
decreto del Ministro, previo parere della 
Commissione centrale d i cui ali-articolo 3 
del regolamento per il Corpo degli agenti 
di custodia.

L'ammissione nel servizio continuativo 
può essere concessa dopo il compimento del­
la prim a rafferma.

La domanda deve essere presentata ses­
santa giorni prim a della scadenza della raf­
ferma.

Se il vioebrigadiere non è ritenuto m eri­
tevole di rimaneire nel Corpo il Ministro ne 
dispone la cessazione dal servizio, sentito il 
parere della Commissione centrale.

Il periodo di tempo eventualmente tra ­
scorso in  servizio dal vicebrigadiere oltre la 
scadenza della rafferma, è considerato come 
servizio prestato in rafferma.

I sottufficiali in congedo sono ripartiti in 
sottufficiali della riserva e sottufficiali di 
complemento.

Occupano posti di organico i sottufficiali 
di cui alle lettere a), b) e c) del prim o 
comma.

Art. 5.

I sottufficiali di cui alle lettere a), b) e
c) deirartiooilo 4 e quelli richiam ati in ser­
vizio sono considerati in ogni momento in 
attività di servizio.

II sottufficiale non può essere impiegato 
in servizi diversi da quelli inerenti allo stato 
di sottufficiale.
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Art. 6.

Il grado è conferito secondo le norm e sul 
reclutam ento e avanzamento.

Il provvedimento relativo è adottato con 
decreto m inisteriale.

Art. 7.

I sottufficiali laid eccezione di quelli in con­
gedo assoluto, sono iscritti, in ordine di 
grado e di anzianità, in  m oli distinti.

Art. 8.

L'anzianità di grado è assoluta e relativa.
Per anzianità assoluta si intende il tempo 

trascorso dal sottufficiale nel proprio grado, 
con le eventuali detrazioni o gli eventuali 
aumenti apportati a norm a di legge.

Per anzianità relativa si intende l'ordine 
di precedenza del sottufficiale fra i pari gra­
do dello stesso ruolo.

L’anzianità assoluta è determ inata dalla 
data del provvedimento di nomina o di pro­
mozione, quando non sia altrim enti dispo­
sto dal provvedimento stesso.

Nei trasferim enti da ruolo a ruolo il sot­
tufficiale conserva la anzianità assoluta ac­
quisita prim a del trasferimento, salvo i casi 
diversamente regolati dalla legge.

A parità  di anzianità (assoluta, nei trasfe­
rimenti d i iquì al comma precedente, l'an­
zianità irelativa è determ inata dall'età. Per 
i sottuffici a,li provenienti da uno stesso ruolo 
si osserva, invece, l'ordine idi precedenza 
acquisito nel comune ruolo idi provenienza.

A parità  anche di età si raffrontano le an­
zianità assolute nei gradi inferiori fino a  che 
non si riscontri parità  d i anzianità. Qualora 
si riscontri parità  anche nell'anzianità di 
nomina a sottufficiale è considerato più -an­
ziano colui che ha  maggiore servizio effet­
tivo da sottufficiale.

Art. 9.

Il sottufficiale in  servizio perm anente o 
continuativo subisce una detrazione d i an­
zianità pari al tempo trascorso in  una ideile 
seguenti situazioni:

1) detenzione par condanna a  pena re­
strittiva della libertà personale;

2) sospensione dall’impiego o dal ser­
vizio inflitta quale sanzione (disciplinare;

3) aspettativa per inferm ità non pro­
veniente da  causa di servizio, qualora in un  
triennio, in  una o p iù  volte e  rimanendo 
nello stesso grado, il sottufficiale abbia tra­
scorso non meno idi un  anno in  detta posi­
zione;

4) aspettativa per motivi privati.

Art. 10.

Il sottufficiale ideile categorie in congedo, 
detenuto per esecuzione d i condanna a  pena 
restrittiva della libertà personale idi du ra ta  
non inferiore ad u n  mese o  sospeso dalle a t­
tribuzioni -del grado per motivi disciplinari, 
subisce nel ruolo una detrazione idi anziani­
tà pari alla du ra ta  ideila detenzione o della 
sospensione.

Art. 11.

L’anzianità assoluta del sottufficiale iche, 
cessato d i essere iscritto  nei iruoli, vi sia 
riammesso è ridotta d i un  periodo idi itempo 
pari alla interruzione.

Art. 12.

Nessuna rettifkia d i anzianità per e rra ta  
assegnazione di posto nel ruolo può (disporsi 
d ’ufficio oltre il term ine di sei mesi (dalla 
data idi pubblicazione idei relativo provve­
dimento, tranne il caso di accoglimento di 
ricorso giurisdizionale o di ricorso strao r­
dinario al Presidente della Repubblica.
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TITOLO II.

SOTTUFFICIALI IN SERVIZIO 
PERMANENTE O CONTINUATIVO

Capo I. 

iDISPOSIZIONI GENERALI

Art. 13.

Il rapporto d'impiego idei '.sottufficiale in 
servizio perm anente o  continuativo ha  ca­
rattere idi stabilità.

Il sottufficiale in servizio perm anente o 
continuativo non ipuò esercitare alcuna pro­
fessione, mestiere, industria o commercio; 
nè coimumque attendere >aid occupazioni o 
assumere incarichi incompatibili con l’adem­
pimento 'dei ,suoi doveri.

Art. 14.

Il sottufficiale in servizio permanente o 
continuativo può trovarsi in una delle se­
guenti posizioni:

-.servizio effettivo1;
aspettativa;
sospensione dall’impiego iper il sottuffi­

ciale in servizio perm anente o dal servizio 
per il sottufficiale in  servizio continuativo.

(Ca p o  II.

SERVIZIO EFFETTIVO, ASPETTATIVA, 
SOSPENSIONE DALL’IMPIEGO O DAL 

SERVIZIO

Art. 15.

Il sottufficiale in servizio effettivo deve 
possedere l ’idoneità fisica a  servizio ineoindi- 
zianato per essere impiagato dovunque pres­
so istituti o -reparti.

Art. 16.

Il sottufficiale può essere icoMolcato in 
aspettativa per una delle seguenti cause:

a) prigionia d i guerra;

b) inferm ità temporanea proveniente da 
causa di servizio;

c) inferm ità tem poranea non prove­
niente da causa di servizio;

d)  motivi privati, lim itatam ente a i sot­
tufficiali di cui aMla le ttera a) dell articolo 4.

La prigionia di (guerra im porta di idiritto 
il collocamento in aspettativa che è dichia­
rata con decreto m inisteriale e decorre -dalla 
data dalla cattura,.

L 'aspettativa per inferm ità proveniente
o non da causa -di servizio è disposta, a do­
manda o d i -autorità, previ gli opportuni 
accertamenti sanitari. P rim a idei -colloca­
mento in aspettativa al sottufficiale può es­
sere eo-nioessa una licenza idi convalescenza 
non superiore la (giorni 60 oltre il periodo di 
licenza ordinaria non ancora fruito.

-L'aspettativa per motivi privati è dispo­
sta -a domanda; li motivi -devono essere giu­
stificati -dal .sottufficiale.

La concessione . dell’aspettativa per m o­
tivi privati è subordinata alle esigenze del 
servizio.

L’aspettativa d i cui alile precedenti let­
tere b), c) e d) è disposta con -decreto mi­
nisteriale e decorre -dalla daita fissata nel 
-decreto.

Art. 17.

L'aspettativa non, può superare due anni 
in un quinquennio, tranne che per prigio­
nia di guerra, e term ina col cessare dèlia 
causa che l’ha determinata, salvo i casi pre­
visti dalla legge.

Verificandosi una causa diversa da quella 
-che determinò l'aspettativa, il sottufficiale 
può essere collocato neU’aspettativa prevista 
par tale nuova causa, m a la du rata  -comples­
siva delle aspettative non può superare i 
due anni nel quinquennio, escluso l ’even­
tuale periodo di prigionia di guerra.

Fermo il (disposto idei prim o comma, 
l’aspettativa per motivi privati non può 
accadere il periodo continuativo di un  anno. 
Il sottufficiale che sia già stato  in aspetta­
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tiva per motivi privati mon può esservi r i­
collocato se non siano trascorsi almeno due 
anni dal suo rientro in servizio.

Art. 18.

Il sottufficiale in aspettativa può, in  caso 
di eccezionali esigenze, essere iriohiamato1 in 
servizio effettivo purché idoneo al servizio 
incondizionato.

Il sottufficiale in aspettativa per inferm ità, 
il quale debba essere valutato per l'avanza­
mento o frequentare corsi o sostenere esami 
ai fini dell'(avanzamento, è sottoposto, a do­
manda, a nuovi accertam enti sanitari e, se 
riconosciuto idoneo, richiam ato in servizio 
effettivo.

Il ‘sottufficiale in aspettativa per motivi 
privati, che venga a  trovarsi nelle condizioni 
indicate nel com ma precedente, qualora ne 
faccia domanda, è richiamato in servizio 
effettivo.

Art. 19.

Al sottufficiale in aspettativa per inferm ità 
dipendente da causa di servizio compete 
l’intero trattam ento economico igoiduto in 
attività di servizio.

Al sottufficiale in aspettativa per inferm ità 
non proveniente da causa di servizio icompe- 
tomo soltanto i tre  quinti dello stipendio e 
degli altri assegni di carattere fisso e conti­
nuativo.

Al sottufficiale in aspettativa per motivi 
privati non compete lo stipendio, nè altro 
assegno.

Agli effetti della pensione, il tempo tra ­
scorso dal sottufficiale in aspettativa .per 
prigionia di guerra o per inferm ità prove­
niente da  causa di servizio è com putato per 
intero; il tempo trascorso in aspettativa per 
infermità non provendente da  causa di ser­
vizio è coimputato par metà; il tempo tra­
scorso in aspettativa per motivi privati non 
è computato.

Art. 20.

La sospensione dlall'impieigo o dal servizio 
può avere carattere precauzionale, discipli­
nare o penale.

La sospensione daM'impiego o dal servizio 
può essere applicata anche al sottufficiale 
in aspettativa, trasferendolo dall’una all’al­
tra posizione.

Salvo quanto previsto' dall artìcolo 21, 
comma secondo, la sospensione daU’iimpiego
o dal 'servizio è disposta icon decreto .minister 
riale, nel quale sono indicati i motivi ohe 
l’hanno determinata, e, quando si 'tratti di 
sospensione disciplinare, lanche la durata.

f \ \

Art. 21.

Il sottufficiale che sia sottoposto a proce- 
dimento penale per imputazione ida cui possa 
derivare la  perdita del grado, o che sia sotto­
posto a procedimento disciplinare per fatti 
di notevole gravità può, icon decreto1 del Mi­
nistro, essere sospeso precauzionalmente 
d'aU’impiego o dal servizio fino all'esito del 
procedimento penale o disciplinare.

Tuttavia il Ministro può, per gravi motivi, 
ordinare la  sospensione del sottufficiale dal­
l'impiego o dal servizio anche primia che sia 
iniziato il procedimento disciplinare.

I l provvedimento di sospensione deve 
essere immediatam ente adottato nei confron­
ti del sottufficiale a  carico del quale sia 
stato emesso ordine o m andato di cattura
o che si trovi comunque in sta to  di custodia 
preventiva.

Se il procedimento penale ha term ine con 
sentenza definitiva che dichiari che il fatto 
non sussiste o che l ’im putato non lo ha 
commesso', la sospensione è revocata a tu tti 
gli effetti. In ogni altro  caso Idi prosciogli­
mento, se il sottufficiale inon venga sottopo­
sto a  procedimento disciplinare, la sospen­
sione è ugualmente revocata a  tu tti gli 
effetti.

Oltre che nei casi di cui al 'comma prece­
dente, la sospensione è ad  ogni effetto revo­
cata quando il proicedimen/to disciplinare si 
esaurisce senza d a r luogo a  provvedimento 
disciplinare ldi stato.

Quanido sia inflitta al sottufficiale la san­
zione ideila sospensione idiall'impiego o dal 
servizio, la durata della sospensione precau­
zionale è com putata nel periodo' della so­
spensione disciplinare inflitta, revocandosi 
l'eventuale eccedenza.
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Art. 22.

La sospensione disciplinare dall’impiego
o dal servizio è inflitta, previa inchiesta 
formale, per fa tti di notevole gravità per i 
quali non si ritenga di infliggere la  sanzione 
prevista dalla le ttera d)  del successivo arti­
colo 61; la  sua du ra ta  non può essere infe­
riore a  due mesi nè superiore a  dodici.

Art. 23.

Salvo i casi in  cui la condanna a pena de­
tentiva im porti la pena accessoria della so­
spensione dal grado ai (sensi dalla legge pe­
nale militare, la condanna all'arresto per 
tempo non inferiore ad  un  mese ha  per ef­
fetto la sospensione dall’impiego o dal ser­
vizio durante la espiazione della pena. Il re­
lativo provvedimento è adottato con decre­
to ministeriale.

Art. 24.

Al sottufficiale sospeso daU’impiego o dal 
servizio compete soltanto la m età dello sti­
pendio e degli altri assegni di carattere fisso 
e continuativo.

Agli effètti della pensione, il tempo tra ­
scorso idal sottufficiale in sospensione dal­
l'impiego o dal servizio è com putato per 
metà.

C a p o  III.

CESSAZIONE DAL SERVIZIO 
PERMANENTE O CONTINUATIVO

Art. 25.

Il sottufficiale cessa dal servizio perm a­
nente o continuativo par una delle seguenti 
cause:

a) età;
b) inferm ità;
c) non idoneità alle attribuzioni 'del 

grado o scarso rendim ento;

d) domanda;
e) inosservanza dalle disposizioni sul 

matrim onio idei sottufficiali;
/) nomina ad impiegato civile;
g) perdita del grado.

Il provvedimento idi cessazione dal ser­
vizio è adottato  con decreto del Ministro.

Art. 26.

Il sottufficiale cessa dal servizio perm a­
nente o continuativo al raggiungimento del 
.limite di età idi anni cinquantacinque.

Il sottufficiale che cessa dal servizio per­
manente o continuativo per età è collocato 
nella riserva.

Art. 27.

Il sottufficiale che cessa dal servizio per­
m anente o continuativo ai sensi deH'artico-
lo precedente:

a) se ha  venti o più anni idi servizio ef­
fettivo, consegue la  pensione a  norm a delle 
vigenti disposizioni;

b) se ha meno idi venti anni di servizio 
effettivo, m a quindici o più anni di servizio 
utile per Ila pensione, dei quali almeno dodici 
di servizio effettivo, consegue la  pensione 
che gli sarebbe spettata se avesse compiuto 
venti anni di servizio effettivo;

c) se (ha meno d i quindici anni idi ser­
vizio utile par la pensione, ovvero quindici
o più anni di servizio utile, m a meno idi do­
dici anni di servizio effettivo, consegue una 
indennità, per una volta tanto, pari a  tanti 
ottavi degli assegni pensionabili quanti sono 
gli anni d i servizio u tili pe r la pensione.

Art. 28.

Il sottufficiale che sia divenuto perm a­
nentemente inabile al servizio o  che non 
abbia riacquistato l ’idoneità fisica allo sca­
dere del periodo massimo di aspettativa o 
che, nel quinquennio, sia sta to  giudicato 
non idoneo al servizio dopo aver fruito del
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periodo massimo di aspettativa e dopo la 
concessione delle licenze eventualm ente 
spettantigli, cessa dal servizio perm anente o 
continuativo ed è collocato nella riserva o 
in congedo' assoluto, a  seconda del grado di 
inidoneità.

Se trattasi ..idi inferm ità proveniente da 
causa idi servizio o  riportata  o aggravata per 
causa 'di servizio di guerra o attinente alla 
guerra, il sottufficiale consegue, a seconda 
dei casi ed ai sensi delle disposizioni in  vi­
gore, la pensione privilegiata o di guerra o 
l'assegno rinnovabile.

Se tra ttasi di inferm ità non proveniente 
da causa di servizio, al sottufficiale sii appli­
cano le disposizioni di cui alle lettere a), b) 
e c) dell'articolo 27, a seconda ideila durata 
del servizio.

Dalla data di cessazione dal servizio e per 
un  periodo di tre mesi, sono corrisposti al 
sottufficiale gli interi assegni spettan ti al 
pari grado in servizio effettivo; tali assegni 
non sono cumulabili con quelli d i quie­
scenza.

Art. 29.

Al sottufficiale in servizio perm anente o 
continuativo che cessi o abbia cessato da 
tale servizio per ferite, lesioni o inferm ità 
riportate o aggravate a  causa d i guerra ed 
abbia conseguito una pensione vitalizia o 
un assegno rinnovabile da ascriversi ad una 
delle otto categorie previste dalla tabella 
A annessa alla legge 10 agosto 1950, n. 648, 
è concesso, dalla data  di cessazione dal ser­
vizio, il cumulo della pensione o dell'asse­
gno rinnovabile di guerra con il trattam en­
to ordinario di quiescenza spettantagli, per 
il quale, in aggiunta al numero degli anni di 
servizio utile, è computato un periodo di sei 
anni, sia ai fini del compimento della neces­
saria anzianità per conseguire il d iritto  a tale 
trattam ento ordinario di quiescenza, sia ai 
fini della liquidazione del trattam ento  
stesso.

Al sottufficiale suddetto, che all’a tto  della 
cessazione dal servizio perm anente o conti­
nuativo non abbia raggiunto nemmeno con

l'aumento di cui al comma precedente il 
limite di anzianità per conseguire il tra tta ­
mento ordinario di quiescenza, sono corri­
sposti, dalla data in cui cessi o abbia ces­
sato dal servizio, in misura in tera la pensione 
vitalizia o l'assegno rinnovabile di guerra 
nonché un assegno integratore del tra tta ­
mento di guerra, liquidato dal Ministero del 
tesoro, corrispondente a tanti ventesimi del­
la pensione minima ordinaria, calcolata sul­
l'ultimo stipendio percepito, quanti sono gli 
anni di servizio utile aum entati di sei anni.

Il beneficio di cui al presente articolo 
compete anche al sottufficiale che consegue
o abbia conseguito la pensione vitalizia o 
l'assegno rinnovabile di guerra dopo aver 
cessato dal servizio permanente; in tal caso, 
però, resta escluso l’aumento di sei anni.

Art. 30.

Il sottufficiale in servizio perm anente o 
continuativo che, per effetto di ferite, lesioni
o infermità riportate o aggravate per causa 
di servizio di guerra o attinente alla guerra, 
abbia conseguito una pensione vitalizia o 
un assegno rinnovabile da ascriversi ad una 
delle otto categorie previste dalla tabella A 
annessa alla legge 10 agosto 1950, n. 648, 
cessa dal servizio, salvo il disposto del com­
m a successivo, ed è collocato, a seconda del 
grado d’inidoneità, nella riserva o in congedo 
assoluto dal giorno in cui gli è concessa la 
pensione o l'assegno.

Il sottufficiale può, a domanda, rim anere 
in servizio permanente o continuativo, qua­
lora conservi l'idoneità al servizio incondi­
zionato. La domanda deve essere presentata 
entro un mese dalla data di concessione della 
pensione o assegno rinnovabile. L'idoneità 
è accertata dal collegio medico-legale.

Il sottufficiale che abbia cessato dal ser­
vizio permanente o continuativo ai sensi del 
primo comma del presente articolo ed al 
quale venga in seguito soppressa la pensione 
vitalizia o non sia rinnovato l ’assegno, sarà 
riammesso in servizio perm anente o conti­
nuativo se, alla data del relativo accerta­
mento sanitario, seguito dal giudizio posi­
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tivo, non siano trascorsi più di due anni dal­
la cessazione dal servizio o dal collocamento 
in aspettativa seguito dalla cessazione dal 
servizio, purché non sia stato raggiunto dal 
limite di età.

Per il periodo trascorso fuori dai ruoli 
del servizio permanente o continuativo il 
sottufficiale sarà considerato, ai soli effetti 
della posizione di stato e senza diritto ad 
alcun assegno o indennità, in aspettativa 
per inferm ità proveniente da causa di ser­
vizio.

Al sottufficiale, che per aver superato i 
limiti di cui al precedente comma non possa 
ottenere la riammissione, si applicano, a 
seconda della durata del servizio, le disposi­
zioni di cui alle lettere a), b) e c) dell'arti­
colo 27 della presente legge, a decorrere dal 
giorno successivo alla soppressione della 
pensione vitalizia o alla scadenza dell’asse­
gno rinnovabile.

Art. 31.

Al sottufficiale che cessa dal servizio 
permanente per limiti di età o per infermità 
proveniente da causa di servizio spetta, in 
aggiunta al trattam ento di quiescenza, la 
indennità speciale annua lorda non river­
sibile prevista dalla legge 20 maggio 1960, 
n. 503, nella seguente misura:

maresciallo maggiore . . L. 120.000
maresciallo capo . . . .  » 100.000
maresciallo ordinario . . » 85.000
b r ig a d i e r e ............................... » 60.000

Al vicebrigadiere che cessa dal servizio 
continuativo per età o per inferm ità prove­
niente da causa di servizio spetta analoga 
indennità nella misura di lire cinquantacin- 
quemila.

L'indennità è corrisposta in relazione al 
grado rivestito dal sottufficiale all’atto della 
cessazione dal servizio e spetta fino al com­
pimento del sessantacinquesimo anno di età.

L’indennità stabilita dal presente artico­
lo spetta, fino al compimento degli anni ses- 
santacinque, al sottufficiale che si trovi nella 
condizione di cui al prim o comma dell’arti­
colo 29 in aggiunta alla pensione o assegno 
rinnovabile di guerra e al trattam ento or­

dinario di quiescenza o assegno integratore 
previsti dai commi suddetti. Per il sottuffi­
ciale che si trovi nelle condizioni di cui al 
secondo comma dell’articolo 29 l’indennità 
è ragguagliata a tanti ventesimi della som­
m a annua prevista dal prim o comma del 
presente articolo quanti sono gli anni di 
servizio utile a pensione aum entati di sei 
anni; essa non può, però, in alcun caso su­
perare tale somma.

Art. 32.

Il sottufficiale non idoneo a disimpegnare 
le attribuzioni del proprio grado per insuffi­
cienza delle qualità necessarie cessa dal ser­
vizio permanente o continuativo ed è collo­
cato nella riserva o in congedo assoluto.

Cessa del pari dal servizio permanente o 
continuativo, ed è collocato nella riserva, 
il sottufficiale che dia scarso rendimento.

La cessazione dal servizio è disposta con 
decreto del Ministro previo parere della 
Commissione centrale di cui all’articolo 3 del 
regolamento per il Corpo.

Al sottufficiale che cessa dal servizio a 
norm a del presente articolo si applicano le 
disposizioni di cui alle lettere a), b) e c) 
dell’articolo 27, a seconda della durata del 
servizio.

Dalla data di cessazione dal servizio e 
per un periodo di tre mesi sono corrisposti 
al sottufficiale gli interi assegni spettanti al 
pari grado del servizio perm anente o conti­
nuativo; tali assegni non sono cumulabili 
con quelli di quiescenza.

Art. 33.

Il sottufficiale che ha compiuto venti anni 
di servizio effettivo può, a domanda, cessare 
dal servizio permanente o continuativo per 
anzianità di servizio, con diritto  al normale 
trattam ento di quiescenza.

Il sottufficiale che non abbia raggiunto 
il periodo di servizio anzidetto può ugual­
mente cessare, a domanda, dal servizio per­
m anente o continuativo, m a non consegue 
alcun trattam ento di quiescenza.
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Il Ministro ha facoltà di non accogliere 
la domanda per motivi penali o disciplinari
o d i ritardarne l’accoglimento per gravi mo­
tivi di servizio.

Il sottufficiale che cessa dal servizio per­
m anente o continuativo a domanda è col­
locato nella riserva o nel complemento a 
seconda che si trovi nelle condizioni di cui 
al prim o o al secondo comma del presente 
articolo.

L'applicazione del presente articolo è so­
spesa in tempo di guerra.

Art. 34.

Il sottufficiale in servizio permanente o 
continuativo che non osserva le disposizioni 
di legge sul matrimonio dei sottufficiali 
cessa dal servizio.

Al sottufficiale che cessa dal servizio ai 
sensi del comma precedente si applicano, a 
seconda della durata del servizio, le dispo­
sizioni di cui alle lettere a), b) e c) dell'ar­
ticolo 27.

Il sottufficiale è collocato nella riserva 
se ha raggiunto i limiti di servizio previsti 
dalla lettera b) dello stesso articolo 27; al­
trim enti è collocato nella categoria dei sot­
tufficiali di complemento.

L’applicazione del presente articolo è so­
spesa in tempo di guerra.

Art. 35.

Il sottufficiale che consegue la nomina 
all'impiego civile, ai sensi dell'articolo 352 
dello statuto degli impiegati civili dello Sta­
to approvato con decreto del Presidente del­
la Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, cessa 
dal servizio permanente o continuativo ed è 
collocato nella categoria dei sottufficiali di 
complemento.

Art. 36.

Il sottufficiale, nei cui riguardi si veri- 
fichi una delle cause di cessazione dal servi­
zio permanente o continuativo previste dal 
presente capo, cessa dal servizio anche se

si trovi sottoposto a procedimento penale
o disciplinare.

Qualora il procedimento si concluda con 
un provvedimento che im porti la perdita 
del grado, la cessazione del sottufficiale dal 
servizio, ferma restando la decorrenza di es­
sa, si considera avvenuta, ad ogni effetto, per 
tale causa.

TITOLO III.

SOTTUFFICIALI 
IN FERMA VOLONTARIA O RAFFERMA

Art. 37.

Il vicebrigadiere in ferma volontaria o raf­
ferma è vincolato, per obbligo assunto, a pre­
stare servizio per un periodo di tempo de­
terminato.

La durata della ferma volontaria e della 
rafferm a è stabilita dalle vigenti disposi­
zioni.

Il vicebrigadiere in ferma volontaria o raf­
ferma non può esercitare alcuna professio­
ne, mestiere, industria o commercio; nè co­
munque attendere ad occupazioni o assu­
mere incarichi incompatibili con l’adempi­
mento dei suoi doveri

Art. 38.

Il vicebriga di ère in ferma volontaria o 
rafferm a può essere sospeso dal servizio per 
motivo precauzionali.

La sospensione precauzionale dal servi­
zio è regolata dalle stesse norme stabilite 
per la sospensione precauzionale dall’impie­
go in quanto applicabili.

Art. 39.

Il vicebrigadiere cessa dalla ferm a volon­
taria o dalla rafferma, anche prim a del ter­
mine, stabilito per una delle seguenti cause:

a) infermità, quando sia riconosciuto 
non idoneo al servizio incondizionato. Se 
trattasi di non idoneità temporanea, la ces­
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sazione dalla ferma volontaria o dalla raf­
ferma è disposta qualora il sottufficiale non 
abbia riacquistato l ’idoneità fisica dopo aver 
fruito delle licenze eventualmente spettan- 
tigli a norma delle vigenti disposizioni;

b) inettitudine a disim pegnare le at­
tribuzioni del grado, scarso rendimento, cat­
tiva condotta in servizio o in privato;

c) motivi disciplinari;
d ) condanna penale per delitto, per la 

quale il sottufficiale debba espiare una pe­
na restrittiva della libertà personale;

e) domanda per gravi comprovati mo­
tivi. La domanda può non essere accolta per 
ragioni di servizio;

/) inosservanza delle disposizioni di leg­
ge sul matrimonio dei sottufficiali;

g) applicazione delle disposizioni di leg­
ge sull’avanzamento;

h) nomina ad impiegato civile;
i) perdita del grado.

Il provvedimento di cessazione dalla fer­
m a o dalla rafferma è, in ogni caso, adot­
tato dal Ministro; previo parere della Com­
missione centrale ove si tra tti di cessazione 
per le cause di cui alla lettera b); previa in­
chiesta formale e deliberazione della Com­
missione Distrettuale di disciplina ove si 
tra tti di cessazione per le cause di cui alla 
lettera e).

Art. 40.

li vicebrigadiere che cessa dal servizio al 
term ine della ferma volontaria o della raf­
ferma, o prim a di tale term ine per una delle 
cause previste dall’articolo 39, eccettuata la 
perdita del grado, è collocato nella categoria 
dei sottufficiali di complemento.

Nel caso di cessazione dal servizio per in­
ferm ità, se tra ttasi di non idoneità perm a­
nente al servizio incondizionato, il sottuffi­
ciale è collocato in congedo assoluto.

Art, 41.

Il vicebrigadiere che cessa dal servizio a 
term ine della ferma volontaria o della raf­
ferm a ha diritto ad un premio di congeda­

mento nella misura stabilita dalle disposi­
zioni di legge vigenti per i sottufficiali del­
l’Esercito, salvo che non abbia acquisito ti­
tolo a pensione vitalizia per anzianità di ser­
vizio.

Se il vicebrigadiere cessa dal servizio pri­
ma del termine della ferma volontaria o del­
la rafferm a per una delle cause previste dal­
le lettere a), b), e), /), g) dell’articolo 39, il 
premio di congedamento è corrisposto in 
proporzione agli anni di servizio compiuti, 
calcolandosi per anno intero la frazione di 
un anno superiore a sei mesi. Nessun premio 
compete al vicebrigadiere che cessa dalla fer­
ma volontaria o dalla rafferm a per una delle 
cause previste dalle lettere c), d), h), i) del 
predetto articolo 39.

Qualora la cessazione dal servizio sia de­
term inata da infermità proveniente da cau­
sa di servizio o riportata o aggravata per 
causa di servizio di guerra o attinente alla 
guerra, il vicebrigadiere consegue la pensio­
ne privilegiata o di guerra o l'assegno rin­
novabile ai sensi delle disposizioni in vigore. 
La concessione della pensione o assegno rin­
novabile di guerra non fa perdere il diritto 
al premio di congedamento.

Art. 42.

Il vicebrigadiere che al termine della fer­
ma volontaria contrae la rafferm a ha diritto 
ad un premio, secondo le disposizioni del vi­
gente regolamento per il Corpo.

TITOLO IV.

SOTTUFFICIALI IN CONGEDO

C a p o  I.

DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 43.

I sottufficiali in congedo non sono vincola­
ti da alcun rapporto di impiego. Essi sono 
soggetti agli obblighi di servizio previsti dal­
la presente legge.
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Art. 44.

Il sottufficiale in congedo può trovarsi:

in congedo illimitato;
in servizio temporaneo per richiamo;
sospeso dalle attribuzioni del grado.

Art. 45.

Il sottufficiale in congedo, quando si trovi 
in servizio temporaneo, è soggetto alle leggi 
e ai regolamenti vigenti per la categoria 
dei sottufficiali cui apparteneva all'atto del­
la cessazione dal servizio in quanto appli­
cabili.

Il sottufficiale in congedo illimitato è sog­
getto alle disposizioni di legge riflettenti il 
grado, la disciplina ed il controllo della for­
za in congedo.

Art. 46.

Il sottufficiale in congedo può essere ri­
chiamato in servizio temporaneo d’autorità o 
col suo consenso, nei casi previsti dalla pre­
sente legge.

I richiami d ’autorità sono disposti con 
decreto del Presidente della Repubblica, su 
proposta del Ministro di grazia e giustizia 
di concerto col Ministro del tesoro; il sot­
tufficiale, se invitato con precetto personale, 
è tenuto a presentarsi anche se non sia in­
tervenuta la pubblicazione del decreto di 
richiamo.

I richiami col consenso del sottufficiale 
sono disposti con decreti del Ministro di 
grazia e giustìzia, previa intesa col Ministro 
del tesoro.

Art. 47.

II sottufficiale in congedo può essere so­
speso dalle attribuzioni del grado per motivi 
precauzionali, disciplinari, penali.

La sospensione dalle attribuzioni del gra­
do, precauzionale e disciplinare, è regolata 
dalle stesse norme stabilite per la sospen­
sione dall'impiego, in quanto applicabili.

La condanna a pena detentiva per un tem­
po non inferiore a un mese salvi i casi in

cui im porti la pena accessoria della sospen­
sione del grado ai sensi della legge penale 
militare, ha per effetto la sospensione dalle 
attribuzioni del grado durante la espiazione 
della pena.

C a po  II.

SOTTUFFICIALI DELLA RISERVA

Art. 48.

La categoria della riserva comprende i 
sottufficiali che dal servizio permanente o 
continuativo sono collocati nella categoria 
stessa in applicazione delle disposizioni del­
la presente legge.

Art. 49.

Il sottufficiale della riserva può, in tempo 
di pace, essere richiamato in servizio tempo­
raneo per speciali esigenze.

In tem po di guerra, il sottufficiale della 
riserva è costantemente a disposizione del 
Governo per essere, all'occorrenza, richia­
mato in servizio.

Art. 50.

Il sottufficiale cessa di appartenere alla 
categoria della riserva ed è collocato in con­
gedo assoluto al raggiungimento del sessan­
tesimo anno di età.

Il sottufficiale è collocato in congedo as­
soluto anche prim a dell’età indicata nel com­
ma precedente quando sia riconosciuto per­
manentemente inabile al servizio militare.

Ca p o  III.

SOTTUFFICIALI DI COMPLEMENTO

Art. 51.

La categoria di complemento comprende 
i sottufficiali che, cessati dal servizio perma­
nente o continuativo ovvero dalla ferma vo­
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lontaria o dalla rafferm a per una delle cau­
se previste dalla presente legge, hanno gli 
obblighi di servizio di cui all’articolo 52.

Art. 52.

Il sottufficiale di complemento ha, in tem­
po di pace, obblighi di servizio fino alla età 
di anni cinquantacinque.

Tali obblighi sono:

rispondere ai richiami in servizio per 
speciali esigenze e per istruzione;

rispondere alle chiamate di controllo.

In tempo di guerra, il sottufficiale di com­
plemento, ancorché abbia superato l'età pre­
vista nel prim o comma, è costantemente a 
disposizione del Governo per essere, all’oc- 
correnza, richiamato in servizio.

Art. 53.

Il sottufficiale cessa di appartenere alla 
categoria di complemento ed è collocato in 
congedo assoluto al raggiungimento del cin- 
quantottesim o anno di età.

Il sottufficiale è collocato in congedo as­
soluto anche prim a dell’età indicata nel com­
ma precedente quando sia riconosciuto per­
manentemente inabile al servizio militare.

TITOLO V.

SOTTUFFICIALI 
IN CONGEDO ASSOLUTO

Art. 54.

Il sottufficiale in congedo assoluto non 
ha obblighi di servizio.

Il sottufficiale in- congedo assoluto con­
serva il grado e l’onore dell'uniforme ed è 
soggetto alle disposizioni di legge riflettenti 
il grado e la disciplina.

Art. 55.

In ruolo d’onore sono iscritti d ’ufficio, 
previo collocamento in congedo assòluto, i

sottufficiali del Corpo che siano riconosciuti 
permanentemente inabili al servizio per:

a) mutilazioni o invalidità, riportate o 
aggravate per servizio di guerra, che abbia­
no dato luogo a pensione vitalizia o ad as­
segno rinnovabile da ascriversi ad una delle 
otto categorie previste dalla tabella A, an­
nessa alla legge 10 agosto 1950, n. 648;

b) mutilazioni o invalidità riportate in 
servizio e per causa di servizio che abbiano 
dato luogo a pensione privilegiata ordinaria 
delle prim e otto categorie.

I sottufficiali del ruolo d’onore possono 
essere richiamati in servizio, col loro con­
senso, in tempo di guerra, e in tempo di pace 
soltanto in casi particolari, per essere im­
piegati in incarichi o servizi compatibili con 
le loro condizioni fisiche.

TITOLO VI 

PASSAGGIO ALL’IMPIEGO CIVILE

Art. 56.

Il sottufficiale che abbia compiuto do­
dici anni di effettivo servizio, sia nella posi­
zione di servizio permanente o continuativo 
che in quella di ferma volontaria o di raf­
ferma, può, entro un anno dal compimento 
del periodo di servizio anzidetto, fare do­
manda di impiego civile e, se riconosciuto 
idoneo e meritevole, acquista titolo a  con­
seguire detto impiego con l’osservanza del­
l’articolo 352 dello statuto degli impiegati 
civili dello Stato, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n. 3.

L’ordine di precedenza per la nomina al­
l ’impiego civile è determinato dalla data di 
presentazione delle domande.

Art. 57.

Il sottufficiale che abbia cessato dal ser­
vizio permanente o continuativo o dalla fer­
ma volontaria o dalla rafferm a per una delle 
cause previste, rispettivamente, dall'artico-
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10 25, lettere c), d), e) e dall’articolo 39, lette­
re b ), c), d ) e /), non può fare domanda di 
passaggio all’impiego civile.

Perde titolo a conseguire l'impiego civile
11 sottufficiale che abbia raggiunta l’anzia­
nità di servizio occorrente per il diritto a 
pensione normale ai sensi della lettera a) 
dell’articolo 27 o che abbia cessato dal ser­
vizio per una delle cause indicate al comma 
precedente o comunque da più di cinque an­
ni, o che sia incorso nella perdita di grado.

TITOLO VII.

PERDITA DEL GRADO

Art. 58.

Il grado si perde per una delle seguenti 
cause:

1°) perdita della cittadinanza;
2°) assunzione di servizio, non autoriz­

zata, in Forze arm ate di Stati esteri;
3°) assunzione di servizio con qualsia­

si grado in altra Forza arm ata o Corpo di 
polizia;

4°) interdizione giudiziale o inabilita­
zione;

5°) irreperibilità accertàta;
6°) rimozione, per violazione del giu­

ramento o per altri motivi disciplinari, ovve­
ro per comportamento comunque contrario 
alle finalità del Corpo o alle esigenze di sicu­
rezza dello Stato;

7°) condanna:

a) nei casi in cui, ai sensi della legge 
penale militare, im porta la pena accessoria 
della rimozione;

b) per delitto non colposo tranne che 
si tra tti di uno dei delitti di cui agli articoli 
396 e 399 del Codice penale comune, quando 
la condanna importi l’interdizione tempora­
nea dai pubblici uffici, oppure una delle al­
tre pene accessorie previste ai numeri 2°) e 
5°) del primo comma dell’articolo 19 di det­
to Codice penale.

Il grado si perde altresì per decisione del 
Ministro, sentito il parere del Tribunale su­
premo militare, quando il sottufficiale pro­
sciolto sia stato sottoposto ad una delle mi­
sure di sicurezza personali previste dall’arti­
colo 215 del Codice penale comune, ovvero 
quando il sottufficiale condannato sia stato 
ricoverato, a cagione di infermità psichica, in 
una casa di cura o di custodia. Nel caso che il 
sottufficiale prosciolto sia stato ricoverato in 
un manicomio giudiziario, ai sensi dell’arti­
colo 222 del Codice penale comune, e nel 
caso che il sottufficiale condannato sia sta­
to ricoverato per inferm ità psichica in una 
casa di cura o di custodia, ai sensi dell’arti­
colo 219 di detto Codice, la decisione del 
Ministro è presa quando il sottufficiale vie­
ne dimesso.

Art. 59.

La perdita del grado è disposta con de­
creto del Ministro.

La perdita del grado decorre dalla data 
del decreto nei casi di cui ai commi primo, 
num eri 1°), 5°) e 6°), e secondo dell’artico­
lo 58, dalla data di assunzione del servizio 
nei casi di cui al predetto primo comma, nu­
meri 2°) e 3°), e dal giorno di passaggio in 
giudicato della sentenza nei casi di cui allo 
stesso prim o comma, numeri 4°) e 7°).

Qualora ricorra l'applicazione del secon­
do comma dell’articolo 36, la perdita del 
grado per le cause indicate al prim o comma, 
numeri 6°) e 7°), dell’articolo 58, decorre dal­
la data in cui il sottufficiale ha cessato dal 
servizio permanente o continuativo.

Il sottufficiale che incorre nella perdita 
del grado è, quando ne ricorrono le condi­
zioni, iscritto al proprio distretto di leva co­
me semplice soldato.

Art. 60.

La reintegrazione nel grado può essere 
concessa:

1°) a domanda, al sottufficiale che sia 
ricorso nella perdita del grado per una del­
le cause indicate al comma primo, n. 1°), 4?)
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e 5°) dell’articolo 58, quando le cause stesse 
siano venute a mancare;

2°) a domanda o d'ufficio, al sottufficia­
le della categoria in congedo incorso nella 
perdita del grado ai sensi del primo comma 
n. 3°) dell’articolo 58, quando cessi di appar­
tenere alla Forza arm ata diversa da quella 
di provenienza;

3°) a domanda, e previo parere favo­
revole del Tribunale supremo militare, al 
sottufficiale rimosso dal grado per motivi 
disciplinari ai sensi del prim o comma, n. 6°) 
dell'articolo 58, quando abbia conservato 
ottim a condotta morale e civile per almeno 
cinque anni dalla data della rimozione. Tale 
periodo è ridotto alla metà per il sottuffi­
ciale che, per atti di valore compiuti dopo la 
rimozione dal grado, abbia conseguito una 
promozione per merito di guerra o altra ri­
compensa al valore militare. Colui che abbia 
conseguito più di una di dette promozioni
o ricompense può ottenere la reintegrazione 
nel grado in qualsiasi tempo. Ove la rimo­
zione dal grado sia stata disposta in via di­
sciplinare in conseguenza di una condanna 
penale che non comporti di diritto la perdita 
del grado, la reintegrazione non può aver 
luogo se non sia prima intervenuta sentenza 
di riabilitazione;

4°) a domanda, e previo parere favore­
vole del Tribunale supremo militare, al sot­
tufficiale che sia incorso nella perdita del 
grado per condanna ai sensi del prim o com­
ma, n. 7°) dell'articolo 58, quando sia inter­
venuta sentenza di riabilitazione a norm a del­
la legge penale comune e, nel caso di perdi­
ta del grado ai sensi della lettera a) di detto 
n. 7°), anche a norma della legge penale mi­
litare.

La reintegrazione nel grado è disposta con 
decreto del Ministro « decorre dalla data del 
decreto.

La reintegrazione nel grado del sottuffi­
ciale già in servizio permanente o continua­
tivo non im porta di diritto la reiscrizione del 
sottufficiale stesso nei ruoli del servizio per­
manente o continuativo,

TITOLO V ili.

DISCIPLINA

Capo I.

SANZIONI DISCIPLINARI DI STATO

Art. 61.

Le sanzioni disciplinari di stato sono:
a) la sospensione disciplinare dall’im- 

piego o dal servizio, di cui a llertice lo  20;
. b ) la cessazione dalla ferma volontaria

o dalla rafferm a per motivi disciplinari, di 
cui all'articolo 39, lettera c);

c) la sospensione disciplinare dalle at­
tribuzioni del grado prevista dall’articolo 47;

d) la perdita del grado per rimozione 
dì cui all’articolo 58, comma primo, n. 6°).

Capo II.

PROCEDIMENTO DISCIPLINARE 

Sezione I. — Inchiesta formale.

Art. 62.

L’accertamento di un illecito disciplinare, 
per il quale il sottufficiale può essere pas­
sibile di una delle sanzioni indicate nell'ar­
ticolo 61, è effettuato mediante inchiesta 
formale.

L’inchiesta formale com porta la contesta­
zione degli addebiti con facoltà al sottuffi­
ciale di presentare le sue discolpe.

Art.. 63.

L’inchiesta formale è disposta dal diret­
tore generale per gli Istitu ti di prevenzione 
e di pena.

Art. 64.

Il direttore generale, qualora, in base alle 
risultanze della inchiesta formale, ritenga 
che per i fatti ascritti al sottufficiale pòssa
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essere inflìtta una delle sanzioni indicate dal­
l'articolo 61, dispone il deferimento alla 
Commissione distrettuale prevista dall'arti­
colo 89 del regolamento per il Corpo.

Art. 65.

Sulla proposta form ulata dalla Commis­
sione distrettuale cui il sottufficiale è stato 
deferito, il Ministro, sentita la Commissione 
centrale di cui all’articolo 3 del regolamento 
per il Corpo degli agenti di custodia, prov­
vede con decreto motivato.

Il Ministro può discostarsi dalla proposta 
della Commissione distrettuale e dal parere 
della Commissione centrale se ritiene di di­
sporre in modo più favorevole al sottuffi­
ciale.

Solo in casi di particolare gravità il Mi­
nistro può infliggere una sanzione più grave 
di quella proposta.

Art. 66.

In caso di corresponsabilità tra  ufficiali 
e sottufficiali per fatti che configurino un il­
lecito disciplinare, il procedimento discipli­
nare è unico e si svolge secondo le norme 
stabilite per il procedimento a carico degli 
ufficiali.

Il Ministro, fino a quando non sia convo­
cato il Consiglio di disciplina, può ordinare, 
per . ragioni di convenienza, la separazione 
dei procedimenti.

Sezione IL — Disposizioni particolari 
ai sottufficiali residenti all’estero.

Art. 67.

Agli effetti del procedimento disciplinare 
per il sottufficiale residente all’estero si con­
sidera come residenza di servizio l'ultima da 
lui avuta nel territorio della Repubblica.

Il sottufficiale deferito alla Commissione 
distrettuale e che sia residente all’estero, 
qualora. ritenga di non potersi presentare 
alla Commissione e ne dia partecipazione al 
presidente, pilo far pervenire una memoria 
difensiva e i documenti che ritiene utili a 
sua discolpa.

TITOLO IX.

AVANZAMENTO DEI SOTTUFFICIALI 
IN SERVIZIO PERMANENTE O CONTI 
NUATIVO O IN FERMA VOLONTARIA

. . O IN RAFFERMA

Art. 68.

Per l’avanzamento dei sottufficiali in ser­
vizio permanente o continuativo o in 
ferma volontària o in rafferm a valgono le 
norme previste dal regolamento per il 
Corpo.

TITOLO X.

DISPOSIZIONI TRANSITORIE

Art. 69.

Alla data dì entrata in vigore della pre­
sente legge assumono la posizione di stato 
di sottufficiale in servizio permanente i sot­
tufficiali in servizio nel Corpo aventi grado 
da brigadiere a maresciallo maggiore.

Alla s tessa . data, assumono la posizione 
di stato di vicebrigadiere in servizio conti­
nuativo i vicebrigadieri in servizio nel Corpo 
già ammessi alla seconda rafferma.

Art. 70.

I sottufficiali che, anteriormente alla data 
di entrata in vigore della presente legge, 
abbiano cessato dal servizio con diritto a 
pensione vitalizia e che, alla data predetta, 
non abbiano raggiunto l’età indicata nel pri­
mo comma dell’articolo 50, sono iscritti nel­
la categoria dei sottufficiali della riserva se 
riconosciuti fisicamente idonei.

I sottufficiali indicati nel comma prece­
dente che non siano riconosciuti fisicamente 
idonei sono collocati in congedo assoluto.

Sono del pari collocati in congedo asso­
luto i sottufficiali che, anteriormente alla 
data di en tra ta  in vigore della presente leg­
ge, abbiano cessato dal servizio con diritto
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a pensione vitalizia e che alla data predetta 
abbiano compiuto l'età indicata nel primo 
comma dell’articolo 50.

Art. 71.

I sottufficiali che, anteriormente alla data 
di entrata in vigore della presente legge, 
abbiano cessato dal servizio senza diritto a 
pensione vitalizia e che alla data predetta 
non abbiano raggiunto l’età di anni cinquan­
ta, sono iscritti nella categoria del comple­
mento, se riconosciuti fisicamente idonei; 
altrim enti, sono collocati in congedo asso­
luto.

I sottufficiali che, anteriormente alla data  
di en tra ta in vigore della presente legge, 
abbiano cessato dal servizio senza diritto 
a pensione vitalizia e che alla data stessa 
abbiano compiuto l’età di anni cinquanta 
sono collocati in congedo assoluto.

Art. 72.

Ai vicebrigadieri che, anteriormente alla 
data di entrata in vigore della presente 
legge, abbiano cessato dal servizio con di­
ritto  a pensione per raggiunti limiti di età
o di servizio o per inferm ità dipendente da 
causa di servizio e che alla data predetta 
non abbiano compiuto gli anni sessantacin- 
que, compete l’indennità speciale prevista 
dall’articolo 31 a decorrere dal 1° gennaio 
1961 o dal collocamento in pensione se av­
venuto posteriorm ente a quest’ultim a data.

La suddetta indennità speciale compete 
anche, sino al compimento del sassantacin- 
quesimo anno di età, al personale di cui al 
precedente comma che si è trovato nelle con­
dizioni richieste per aveir diritto all’indennità 
stessa nel periodo compreso fra  il 1° gennaio 
1961 e la data di entrata in vigore della 
presente legge.

Le disposizioni dei precedenti commi si 
applicano anche ai marescialli ed ai briga­
dieri cessati dal servizio anteriormente alla 
data di en tra ta  in vigore della presente legge

con diritto a pensione per raggiunti limiti 
di età o di servizio o per inferm ità dipen­
dente da causa di servizio prima del compi­
mento dell’ottava rafferma.

Art. 73.

I sottufficiali che assumano la posizione 
di stato di sottufficiale in servizio permanen­
te ai sensi dell'articolo' 69 ed i quali, alla 
data di entrata in vigore della presente leg­
ge, fruiscano di pensione vitalizia o di asse­
gno rinnovabile di guerra da ascriversi ad 
una delle otto categorie previste dalla ta­
bella A annessa alla legge 10 agosto 1950, 
n. 648, sono sottoposti ad accertam enti sa­
nitari e, se riconosciuti idonei, continueran­
no a rimanere in servizio conservando il 
grado e l'anzianità acquisiti.

I sottufficiali di cui al comma precedente 
che non siano riconosciuti idonei cessano dal 
servizio conservando il grado e l'anzianità 
acquisiti e sono collocati, a secondo dell’età 
e della idoneità fisica, nella riserva o nel 
congedo assoluto, con l’applicazione delle 
norme di cui all’articolo 29.

Art. 74.

Per le infrazioni commesse prima della 
en tra ta in vigore della presente legge si ap­
plicano le norme vigenti anteriorm ente alla 
data predetta, salvo che per le sanzioni, per 
le quali si osservano le disposizioni della pre­
sente legge, in  quanto applicabili.

Art. 75.

1 sottufficiali che alla data di entrata in 
vigore della presente legge abbiano compiuto 
tredici anni di servizio nel Corpo o li com­
piano entro novanta giorni dalla data pre­
detta possono, nel termine di sei mesi dal­
l'entrata in vigore della presente legge, pre­
sentare domanda di impiego civile ai sensi 
del precedente articolo 56.
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PARTE SECONDA

STATO GIURIDICO 
DEI MILITARI DI TRUPPA

TITOLO I.

DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 76.

Lo stato dei m ilitari di truppa del Corpo 
degli agenti di custodia è costituito dal com­
plesso dei doveri e dei diritti inerenti al 
grado.

Lo stato sorge col conferimento del grado 
e cessa con la perdita del grado.

Il militare di truppa del Corpo deve eser­
citare le sue funzioni contribuendo, in con­
formità della legge, alla realizzazione delle 
finalità di giustizia, di prevenzione e di ria­
dattamento sociale connesse alla esecuzione 
delle pene e delle misure di sicurezza e cu­
rando ogni altro interesse dello Stato per il 
pubblico bene, serbare scrupolosamente il 
segreto di ufficio e conformare la sua con­
dotta, anche privata, alle tradizioni del Cor­
po, alla dignità del grado e ai doveri ine­
renti alla qualifica dì agente di polizia giu­
diziaria.

Il militare di truppa del Corpo in servizio 
continuativo o in  ferma volontaria o raf­
ferma non può esercitare alcuna professione, 
mestiere, industria o commercio ; nè comun­
que attendere ad occupazioni o assumere 
incarichi incompatibili con l'adempimento 
dei suoi doveri.

Art. 77.

I militari di truppa si distinguono in :

a) appuntati e guardie in servizio con­
tinuativo ;

b) appuntati e guardie in ferma volon­
taria o in rafferm a;

c) appuntati e guardie in congedo;
d) appuntati e guardie in congeda as­

soluto.

Occupano posti di organico i m ilitari di 
truppa di cui alle lettere a) e b) del primo 
comma.

Art, 78.

I m ilitari di truppa di cui alle lettere
a) e b) dell’articolo 77 e quelli richiamati a 
norma dell’articolo 113 sono considerati in 
ogni momento in attività di servizio.

Essi non possono essere impiegati in ser­
vizi diversi da quelli inerenti al loro stato.

Art. 79.

II militare di truppa, prim a di assumere 
servizio nel Corpo, deve prestare giuramento 
secando le disposizioni vigenti per l’Eser­
cito.

Per il m ilitare di truppa che non presta 
giuramento si fa luogo alla revoca della no­
mina con effetto dalla data di decorrenza 
della nomina stessa.

TITOLO II.

MILITARI DI TRUPPA 
IN SERVIZIO CONTINUATIVO

C a p o  I.

DEL SERVIZIO CONTINUATIVO 
IN GENERALE

Art. 80.

Il rapporto d'impiego dei m ilitare di trup­
pa del Corpo in servizio continuativo ha ca­
rattere di stabilità.

Art. 81.

Il militare di truppa del Corpo in servizio 
continuativo può trovarsi in una delle se­
guenti posizioni :

servizio effettivo;
aspettativa ;
sospensione dal servizio.
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Art. 82.

Il m ilitare di truppa in servìzio continua­
tivo subisce una detrazione di anzianità pari 
al tempo trascorso in una delle seguenti si­
tuazioni :

1) detenzione per condanna a pena re­
strittiva della libertà personale ;

2) sospensione dal servizio inflitta quale 
sanzione disciplinare ;

3) aspettativa per infermità non pro­
veniente da causa di servizio, qualora in un 
triennio, in una o più volte e rimanendo 
nello stesso grado, il m ilitare di truppa ha 
trascorso non meno di un anno in detta po­
sizione.

Art. 83.

L'anzianità del militare di truppa del 
Corpo che dopo aver cessato dal servizio 
continuativo vi è riammesso è ridotta di un 
periodo di tempo pari alla interruzione.

Capo II.

SERVIZIO EFFETTIVO, ASPETTATIVA, 
SOSPENSIONE DAL SERVIZIO

Art. 84.

11 m ilitare di truppa del Corpo in servizio 
effettivo deve possedere l’idoneità fisica al 
servizio incondizionato per essere impiegato 
dovunque presso istitu ti o reparti.

Art. 85.

Il m ilitare di truppa in servizio continua- 
tivo del Corpo può essere collocato in aspet­
tativa per una delle seguenti cause:

a) prigionia di guerra ;
b) infermità,

La prigionia di guerra importa di diritto 
il collocamento in aspettativa che è dichia­
rata  con decreto m inisteriale e decorre dalla 
data della cattura.

L 'aspettativa non può superare due-anni 
in un quinquennio tranne che per prigionia

; di guerra e term ina col cessare della causa 
: che l'ha determinata, salvo i casi previsti 

i ;  dalla legge.
Prima del collocamento in aspettativa per 

infermità, al m ilitare può essere concessa 
j una licenza di convalescenza non superiore 
: a giorni sessanta oltre il periodo di licenza 
| ordinaria non ancora fruito.
1 L’aspettativa per inferm ità è disposta a 

domanda o di autorità, previ gli opportuni 
; accertamenti sanitari, con decreto ministe- 
! riale e decorre dalla data fissata nel decreto 
! stesso.

| Art. 86.

Il m ilitare di truppa del Corpo in aspetta- 
; tiva per inferm ità può, in caso di eccezionali 
esigenze, chiedere di essere richiamato in 

: servizio purché risulti idoneo al servizio in- 
; condizionato.

Il m ilitare in aspettativa per inferm ità il 
quale deve essere valutato per l’avanzamento 

: e deve.frequentare carsi o sostenere esami è 
: sottoposto, a domanda, a nuovi accertamenti 
j sanitari e, se riconosciuto idoneo, richiamato 

in servizio effettivo.

Art. 87.

Al militare di truppa dei Corpo in aspet- 
' tativa per inferm ità dipendente da causa di 
servizio spetta l’intero trattam ento econo­
mico goduto in attività di servizio.

Al m ilitare in aspettativa per infermità 
! non proveniente da causa di servizio spetta- 
j no soltanto i tre quinti della paga e degli al-, 
| tri assegni di carattere fisso e continuativo.

Agli effetti della pensione, il tempo tra- 
: scorso dal m ilitare in aspettativa per prigio­
nia di guerra o per inferm ità proveniente da 
causa di servizio è com putato per intero; il 

' tempo trascorso in aspettativa per inferm ità 
non proveniente da causa di servizio è com- 

; putato per metà.

Art. 88.

i II m ilitare di truppa del Corpo in servizio 
| continuativo che è sottoposto a procedimento 
penale per imputazione da cui può derivare
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la perdita del grado o è sottoposto a proce­
dimento disciplinare per fatti di notevole 
gravità può, con decreto ministeriale, essere 
sospeso precauzionalmente dal servizio fino 
aH’esito del procedimento penale o discipli­
nare.

Il provvedimento di sospensione deve es­
sere immediatamente adottato nei confronti 
del militare a carico del quale sia stato emes­
so ordine o m andato di cattura o che si tro­
vi comunque in istato di carcerazione pre­
ventiva.

Se il procedimento penale ha termine con 
sentenza definitiva che dichiara che il fatto 
non sussiste o che l’im putato non lo ha com­
messo, la sospensione è revocata a tu tti gli 
effetti.

La sospensione è altresì revocata in ogni 
altro caso di proscioglimento, salvo che il 
m ilitare non venga sottoposto a procedimen­
to disciplinare per fatti di notevole gravità.

Se è stata inflitta la sanzione della sospen­
sione dal servizio, nel periodo di tempo di 
tale sospensione è computato il periodò di 
quella precauzionale sofferta, revocandosi là 
eventuale eccedenza.

Art. 89.

La sospensione disciplinare dal servizio è 
inflitta, previa contestazione degli addebiti e 
previa ammissione dell’interessato ad espor­
re le proprie discolpe, per fatti di notevole 
gravità per i quali non si ritenga di inflig­
gere la sanzione prevista dalla lettera e) del 
successivo articolo 119; la sua durata non 
può essere inferiore ad un mese nè superiore 
a sei mesi.

Art. 90.

Salvo i casi in cui la condanna a pena de­
tentiva im porta la pena accessoria della so­
spensione del grado ai sensi della legge pe­
nale militare, la condanna all’arresto per 
tempo non inferiore ad un mese ha per 
effetto la sospensione dal servizio durante 
l ’espiazione della péna. Il relativo provvedi­
mento è adottata con decreto ministeriale.

Art. 91.

Al militare di truppa del Corpo sospeso 
dal servizio compete soltanto la metà della 
paga e degli altri assegni di carattere fisso 
e continuativo.

Agli effetti della pensione, il tempo tra ­
scorso dal m ilitare nella posizione di sospeso 
è computato per metà.

Capo III.

CESSAZIONE 
DAL SERVIZIO CONTINUATIVO

Art. 92.

II militare di truppa del Corpo cessa dal 
servizio continuativo per una delle seguenti 
cause:

a) età;
b) inferm ità ;
c) scarso rendimento;
d) domanda;
e) inosservanza delle disposizioni sul 

matrimonio dei m ilitari;
f) nomina ad impiegato civile;
g) perdita del grado.

Il provvedimento di cessazione dal servi­
zio continuativo è adottato con decreto mi­
nisteriale.

Art. 93.

Il militare di truppa del Corpo cessa dal 
servizio continuativo al compimento del cin- 
quantacinquésimo anno di età ed è collocato 
in congedo.

Art. 94.

Il militare di truppa del Corpo che cessa 
dal servizio continuativo ai sensi dell’arti­
colo precedente:

a) se ha venti o più anni di servizio ef­
fettivo consegue la pensione a norm a delle 
vigenti disposizioni ;
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b) se ha meno di venti anni di servizio 
effettivo, ma quindici o più anni di servizio 
utile per la pensione dei quali almeno dodici 
di servizio effettivo, consegue la pensione 
che gli sarebbe spettata se avesse compiuto 
venti anni di servizio effettivo;

c) se ha meno di quindici anni di servi­
zio utile per la pensione, ovvero quindici 
o più anni di servizio utile, ma meno di 
dodici anni di servizio effettivo, consegue 
una indennità per una volta tanto, pari a 
tan ti ottavi degli assegni pensionabili quanti 
sono gli anni di servizio utile per la pensione.

Art. 95.

Il militaire di truppa del Corpo che è di­
venuto permanentemente inabile al servizio 
o che non ha riacquistato la idoneità fisica 
allo scadere del periodo massimo di aspet­
tativa o che, nel quinquennio, è stato giu­
dicato non idoneo al servizio dopo aver 
fruito del periodo massimo di aspettativa 
e dopo la concessione delle licenze eventual­
mente spettantigli, cessa dal servizio conti­
nuativo ed è collocato in congedo o in con­
gedo assoluto, a seconda del grado di ini­
doneità.

Se trattasi di inferm ità proveniente da 
causa di servizio o riportata  o aggravata 
per causa di servizio di guerra o attinente 
alla guerra, il m ilitare consegue, a seconda 
dei casi e ai sensi delle disposizioni vigenti, 
la pensione privilegiata o di guerra o l’as­
segno rinnovabile.

Se trattasi di inferm ità non proveniente 
da causa di servizio, al m ilitare si applicano 
le disposizioni di cui alle lettere a), b) e c) 
dell'articolo 94 a seconda della durata del 
servizio.

Dalla data di cessazione dal servizio, e 
per un periodo di tre mesi, sono corrisposti 
al m ilitare gli interi assegni spettanti al 
pari grado in servizio effettivo; tali assegni 
non sono cumulabili con quelli di quie­
scenza.

Art. 96.

Al militare di truppa del Corpo in servi­
zio continuativo, che cessa o ha cessato dal 
servizio per ferite, lesioni o inferm ità ri­

portate o aggravate per cause di guerra ed 
ha conseguito una pensione vitalizia o un 
assegno rinnovabile da ascriversi ad una 
delle otto categorie previste dalla tabella 
A annessa alla legge 10 agosto 1950, n. 648, 
è concesso, dalla data di cessazione dal ser­
vizio, il cumulo della pensione o dell’asse­
gno rinnovabile di guerra con il tra ttam en­
to ordinario di quiescenza spettantegli, per 
il quale, in aggiunta al num ero degli anni 
di servizio utile, è computato un periodo 
di sei anni, sia ai fini del compimento del­
la  necessaria anzianità per conseguire il 
diritto a tale trattam ento ordinario di quie­
scenza, sia ai fini della liquidazione del tra t­
tam ento stesso.

Al m ilitare suddetto, che all'atto del)a 
cessazione dal servizio continuativo non ha 
raggiunto neppure con l’aumento di cui al 
comma precedente il limite di anzianità per 
conseguire il trattam ento ordinario di quie­
scenza, è corrisposta, dalla data in cui cessa 
o ha cessato dal servizio, in m isura intera, la 
pensione vitalizia o l’assegno rinnovabile di 
guerra, nonché un assegno integratore del 
trattam ento di guerra, liquidato dal Mini­
stero del tesoro, corrispondente a tanti ven­
tesimi della pensione m inima ordinaria cal­
colata sulla ultim a paga percepita, quanti 
sono gli anni di servizio utile, aum entati di 
sei anni.

Il beneficio di cui al presente articolo' com­
pete anche al militare che consegue o ha con­
seguito la  pensione vitalìzia o l’assegno rin ­
novabile di guerra dopo aver cessato dal 
servizio continuativo' ; in ta l caso, però, resta 
escluso l’aumento di sei anni.

Art. 97.

Il m ilitare di truppa del Corpo in servizio 
continuativo che, per effetto di ferite, le­
sioni o inferm ità riportate  o aggravate per 
causa di servizio di guerra o attinente alla 
guerra, ha conseguito una pensione vitalizia 
o un assegno rinnovabile da ascriversi ad una 
delle otto categorie previste dalla tabella A 
annessa alla legge 10 agosto 1950, n. 648, 
cessa dal servizio continuativo, salvo il di­
sposto del comma successivo, ed è .collo­
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cato, a seconda del grado di inidoneità, in 
congedo o in congedo assoluto dal giorno in 
cui gli è concessa la pensione o l'assegno.

Il m ilitare, può, a domanda, continuare 
a rim anere in servizio continuativo qualora 
conservi la idoneità al servizio incondizio­
nato. La domanda deve assere presentata 
entro un mese dalla data di concessione della 
pensione o assegno rinnovabile. L'idoneità è 
accertata dal collegio medico legale.

Il m ilitare che abbia cessato dal servizio 
continuativo ai sensi del primo comma del 
presente articolo ed al quale venga in se­
guito soppressa la pensione vitalizia o non 
sia rinnovato l'assegno, è riam m esso in ser­
vizio continuativo se, alla data del relativo 
accertamento sanitario seguito dal giudizio 
positivo, non sono trascorsi più di due anni 
dalla cessazione dal servizio continuativo o 
dal collocamento in aspettativa seguito dalla 
cessazione dal servizio continuativo, purché 
non sia stato raggiunto dal limite di età. 
Per il periodo trascorso fuori dal servizio 
continuativo il militare è considerato, ai soli 
effetti della posizione di stato e senza diritto 
ad alcun assegno o indennità, in aspettativa 
per inferm ità proveniente da causa di ser­
vizio.

Al m ilitare che, per aver superato i limiti 
di cui al precedente comma, non può otte­
nere la riammissione, si applicano, a seconda 
della dorata del servizio, le disposizioni di 
cui alle lettere a), b) e c) dell'articolo 94 
della presente legge a decorrere dal giorno 
successivo alla soppressione della pensione 
vitalizia o alla scadenza dell'assegno rinno­
vabile.

Art. 98.

Al m ilitare di truppa del Corpo, che cessa 
dal servizio continuativo per età o per in­
ferm ità proveniente da causa dì servizio 
spetta, in  aggiunta al trattam ento di quie­
scenza, una indennità speciale annua lorda, 
non riversibile, di lire cinquantamila.

Tale indennità spetta fino al compimento 
degli anni sessantacinque.

L’indennità stabilita dal presente articolo 
spetta, fino al compimento degli anni ses­
santacinque, anche al militare di truppa che 
si trova nelle condizioni di cui al primo o

al secondo comma dell'articolo 96 in aggiunta 
alla pensione o all'assegno rinnovabile di 
guerra e al trattam ento ordinario di quie­
scenza o assegno integratore, previsti dai 
commi suddetti, Per il m ilitare che si trovi 
nelle condizioni di cui al secondo comma 
dell'articolo 96 l'indennità è ragguagliata a 
tanti ventesimi della somma annua prevista 
dal primo comma del presente articolo quan­
ti sono gli anni di servizio utile a pensione 
aum entati di sei anni ; essa non può, però, 
in alcun caso, superare tale somma.

Art. 99.

Il m ilitare di truppa del Corpo che dà 
prova di scarso rendimento cessa dal servi­
zio continuativo ed è collocato in congedo.

La cessazione dal servizio è disposta con 
decreto ministeriale, previo parere della 
Commissione centrale di cui all'articolo 3 
del regolamento par il Corpo.

Al m ilitare che cessa dal servizio a nor­
ma del presente articolo si applicano le di­
sposizioni di cui alle lettere a), b) e c) del­
l'articolo 94, a seconda della durata del ser­
vizio.

Dalla data di cessazione dal servizio e 
per un periodo di tre mesi sono corrisposti 
al m ilitare gli interi assegni spettanti ai pari 
grado del servizio continuativo ; tali assegni 
non sono cumulabili con quelli di quie­
scenza.

Art. 100.

Il m ilitare di truppa del Corpo che ha 
compiuto venti anni di servizio effettivo può, 
a domanda, cessare dal servizio continuativo 
con diritto al normale trattam ento di quie­
scenza.

Il m ilitare che non ha raggiunto il periodo 
di servizio anzidetto può ugualmente ces­
sare, a domanda, dal servizio continuativo, 
m a non consegue alcun trattam ento di quie­
scenza.

Il Ministero ha facoltà di non accogliere 
la domanda per motivi penali o disciplinari 
ovvero di ritardarne raccoglimento per gravi 
motivi di servizio.

Il militare che cessa dal servizio continua­
tivo a domanda è collocato in congedo.
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L'applicazione del presente articolo è so­
spesa in tempo di guenra.

Art. 101.

Il militare di truppa del Corpo che non 
osserva le disposizioni di legge sul m atri­
monio dei militari cessa dal servizio conti­
nuativo ed è collocato in congedo.

Al militare che cessa dal servizio ai sensi 
del comma precedente si applicano, a se­
conda della durata del servizio, le disposi­
zioni di cui alle lettere a), b) e c) dell'arti­
colo 94.

L’applicazione della norm a di cui al primo 
comma del presente articolo è sospesa in 
tempo di guerra.

Art. 102.

Il m ilitare di truppa dei Corpo che con­
segue la nomina ad impiego civile cessa dal 
servizio continuativo ed è collocato in con­
gedo.

Art. 103.

Il militare di truppa del Corpo, nei cui 
riguardi si verifica una delle cause di cessa­
zione dal servizio continuativo previste dal 
presente capo, cessa dal servizio anche se 
si trova sottoposto a procedimento penale o 
disciplinare.

Qualora il procedimento si concluda con 
un provvedimento che im porti la perdita 
del grado, la cessazione del militare dal ser­
vizio continuativo, ferma restando la decor­
renza di essa, si considera avvenuta, ad ogni 
effetto, per tale causa.

TITOLO III.

MILITARI DI TRUPPA IN FERMA 
VOLONTARIA O IN RAFFERMA

Art. 104.

Il m ilitare di truppa del Corpo in ferma 
volontaria o in rafferma è vincolato, per ob­
bligo assunto, a prestare servizio per un pe­
riodo di tempo determinato.

La durata della ferma volontaria e di ogni 
rafferma è stabilita in anni tre.

Art. 105.

Il m ilitare di truppa del Corpo contrae 
la ferma dopo la nomina a guardia.

La ferm a decorre dalla data della nomina 
ad allievo guardia.

Art. 106.

Allo scadere delia ferma e della prima 
rafferma il militare di truppa può essere am­
messo a contrarre la rafferma o a rinnovarla.

La domanda di rafferma deve essere pre­
sentata alla Direzione dell’Istitu to  o al Co­
mando da cui dipende il militare, almeno 
sessanta giorni prima della scadenza della 
ferma o rafferma. La rafferma è concessa 
con decreto ministeriale.

Qualora il militare, a causa dei suoi pre­
cedenti disciplinari, non appaia meritevole 
della rafferma, il Ministero può disporre che 
sia trattenuto  in esperimento senza vincolo 
di rafferma per un periodo di tempo non in­
feriore a sei mesi e prorogabile a dodici. 
Al termine del periodo di esperimento il Mi­
nistero provvede definitivamente conceden­
do o negando la rafferma.

Al militare in esperimento continuano ad 
applicarsi le disposizioni dei militari in fer­
ma o rafferma ; il tempo trascorso in tale 
posizione non è computato agli effetti degli 
aumenti di paga.

Al personale cui è stata concessa la raf­
ferma spettano i relativi premi nella misura 
stabilita dal [regolamento per il Corpo.

Art. 107.

Il m ilitare di truppa che ha ultim ato la 
seconda rafferma e che ne faccia domanda 
almeno sessanta giorni prim a della relativa 
scadenza, se ritenuto meritevole di rimanere 
nel Corpo, è ammesso nel servizio continua­
tivo con decreto ministeriale, previo parere 
della Commissione centrale di cui all’arti­
colo 3 del regolamento per il Corpo.

Se non . è ritenuto meritevole di ammis­
sione in servizio continuativo il Ministero 
ne dispone, con decreto, la cessazione dal
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servizio, sentito il parere della Commissione 
centrale.

II periodo di tempo eventualmente tra­
scorso in servizio dal militare oltre la sca­
denza della seconda rafferma è considerato 
come servizio prestato in rafferma.

Art. 108.

Il m ilitare di truppa del Corpo in ferma 
volontaria o in rafferma può essere sospeso 
dal servizio per motivi precauzionali in con­
form ità a quanto previsto per il m ilitare in 
servizio continuativo.

Art. 109.

Il m ilitare di truppa del Corpo cessa dalla 
ferma volontaria o dalla rafferma, anche 
prima del term ine stabilito, per una delle 
seguenti cause:

a) infermità, quando è riconosciuto 
non idoneo al servizio incondizionato. Se 
trattasi di non idoneità temporanea, la ces­
sazione dalla ferma o dalla rafferma è dispo­
sta qualora il m ilitare non abbia riacquista­
to la idoneità fisica dopo aver fruito delle 
licenze eventualmente spettantigli a norma 
delle vigenti disposizioni;

b) scarso rendimento;
c) motivi disciplinari diversi da quelli 

che comportano la perdita dei grado;
d) condanna penale per delitto per la 

quale il m ilitare deve espiare una pena re­
strittiva della libertà personale;

e) domanda per gravi e comprovati 
motivi.

La domanda può non essere accolta per 
ragioni di servizio;

/)  inosservanza delle disposizioni di leg­
ge sul m atrim onio dei militari;

g) perdita del grado.

lì provvedimento di cessazione dalla fér­
ma volontaria o dalla rafferma è in ogni 
caso adottato dal Ministero previo parere 
della Commissione centrale ove si tra tti di 
cessazione per la causa di cui alla lettera b);

con l’osservanza delle norme di cui al suc­
cessivo titolo VI, capo II, ove si tra tti di 
cessazione per la causa di cui alla lettera c).

Art. 110.

Il m ilitare di truppa del Corpo che cessa 
dal servizio al termine della ferma volontaria
o della rafferma o prima di tale term ine per 
una delle cause previste dall’articolo 109, 
eccettuata la perdita del grado, è collocato 
in congedo.

Nel caso di cessazione dal servizio per in­
fermità, se trattasi di non idoneità perma­
nente al servizio incondizionato, il m ilitare 
è collocato in congedo assoluto.

Art. 111.

Il m ilitare di truppa del Corpo che cessa 
dal servizio al termine della ferma volon­
taria o della rafferma ha diritto ad un pre­
mio di congedamento nella misura stabilita 
dalle norme di legge vigenti per i m ilitari di 
truppa deH'Esercito, salvo che non abbia 
acquisito titolo a pensione vitalizia per an­
zianità di servizio.

Se il m ilitare cessa dal servizio prim a del 
termine della ferma volontaria o della raf­
ferma per una delle cause previste dalle let­
tere a), e) ed f) dell’articolo 109, il prem ia 
di congedamento è corrisposto in propor­
zione degli anni di servizio compiuti, calco­
landosi per anno intero la frazione di anno 
superiore a sei mesi. Nessun premio spetta 
al m ilitare che cessa dalla ferma volontaria
o dalla rafferma per una delle cause previste 
dalle lettere b), c ), d) e g) del predetto ar­
ticolo 109.

Qualora la cessazione dal servizio sia de­
term inata da infermità proveniente da cau­
sa di servizio o riportata o aggravata per 
causa di servizio di guerra, il m ilitare con­
segue la pensione privilegiata o di guerra
o l'assegno rinnovabile ai sènsi delle dispo­
sizioni in vigore. La concessione della pen­
sione o assegno rinnovabile di guerra non 
fa perdere il diritto al premio di congeda­
mento.



Atti Parlamentari —  24 — Senato della Repubblica  —  2461

LEGISLATURA III  -  1958-63 —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

TITOLO IV

MILITARI DI TRUPPA IN CONGEDO 
E IN CONGEDO ASSOLUTO

Art. 112.

Il militare di truppa del Corpo in congedo 
è soggetto alle disposizioni di legge e di re­
golamento riflettenti il grado, la disciplina 
ed il controllo della forza in congedo.

Il m ilitare di truppa in congedo può tro ­
varsi:

a) in congedo illimitato;
b) in servizio temporaneo per richiamo.

Il m ilitare di truppa in congedo illimita­
to è soggetto alle disposizioni di legge riflet­
tenti il grado, la disciplina ed il controllo 
della forza in congedo.

Il m ilitare in servizio temporaneo è sog­
getto alle leggi ed ai regolamenti vigenti per 
la categoria dei m ilitari cui apparteneva al­
l'atto  della cessazione dal servizio in quanto 
applicabili.

Art. 113.

Il m ilitare di truppa del Corpo in conge­
do è soggetto ai seguenti obblighi di ser­
vizio:

a) in tempo di pace: rispondere ai ri­
chiami in servizio per eccezonali esigenze; 
rispondere alle chiamate di controllo;

b) in tempo di guerra: rimanere co­
stantemente a disposizione del Governo per 
essere, all’occorrenza, richiam ato in servizio.

I richiami sono disposti d ’autorità dal 
Ministro per la grazia e giustizia nei limiti 
numerici stabiliti con decreto del Presidente 
della Repubblica su proposta del Ministro 
per la grazia e giustizia di concerto con quel­
lo del tesoro. Lo stesso decreto determina 
la durata massima dei richiami.

Art. 114.

II m ilitare di truppa in congedo cessa 
dagli obblighi di servizio il 31 dicembre del­
l'anno in cui compie il cinquantacinquesimo 
anno di età.

Tali obblighi cessano anche prim a del li­
mite indicato nel precedente comma quan­
do il m ilitare di truppa è riconosciuto per­
manentemente inabile al servizio militare.

Il m ilitare di truppa in congedo, per il 
quale sono venuti a cessare gli obblighi di 
servizio, è collocato in congedo assoluto.

Art. 115.

Il m ilitare di truppa in congedo assoluto 
non ha obblighi di servizio; conserva, però, 
il grado e l’onere dell’uniforme ed è sogget­
to alle disposizioni di legge riflettenti il gra­
do e la disciplina.

TITOLO V 

PERDITA DEL GRADO

Art. 116.

Il m ilitare di truppa del Corpo incorre 
nella perdita del grado per una delle se­
guenti cause:

1) perdita della cittadinanza;
2) assunzione in servizio, non autoriz­

zata, in Forze arm ate di Stati esteri;
3) assunzione in servizio con qualsiasi 

grado in altre Forze arm ate o Corpi di po­
lizia;

4) interdizione giudiziale o inabilita-, 
zione;

5) irreperibilità accertata;
6) rimozione per violazione del giura­

mento o per altri motivi disciplinari, ovvero 
per comportamento comunque contrario alle 
finalità del Corpo o alle esigenze di sicurezza 
dello Stato;

7) condanna:

a) nei casi in cui, ai sensi della legge 
penale, im porta la pena accessoria della ri­
mozione;

b ) per delitto non colposo, tranne 
che si tra tti di uno dei delitti di cui agli ar­
ticoli 396 e 399 del Codice penale comune,
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quando la condanna im porta l'interdizione 
tem poranea dai pubblici uffici oppure una 
delle altre pene accessorie previste dai nu­
m eri 2) e 5) del prim o comma dell'arti­
colo 19 di detto Codice penale.

Il grado si perde altresì per decisione del 
Ministero, sentito il parere del Tribunale 
Supremo militare, quando il militare pro­
sciolto sia stato sottoposto ad una delle mi­
sure di sicurezza personali previste dall’ar­
ticolo 215 del Codice penale comune; ovvero 
quando il m ilitare condannato sia stato ri­
coverato a cagione d ’inferm ità psichica in 
una casa di cura o di custodia. Nel caso che 
il m ilitare prosciolto sia stato ricoverato in 
un manicomio giudiziario ai sensi dell’arti­
colo 222 del Codice penale comune, e nel 
caso che il militare condannato sia stato ri­
coverato per inferm ità psichica in una casa 
di cura o di custodia, ai sensi dell’articolo 
219 del Codice penale comune, la decisione 
del Ministero è presa quando il militare viene 
dimesso.

Art. 117.

La perdita del grado è disposta con de­
creto ministeriale.

La perdita del grado decorre dalla data 
del decreto nei casi di cui ai commi primo, 
num eri 1), 5) e 6), e secondo dell’articolo 
116, dalla data di assunzione del servizio nei 
casi di cui al predetto primo comma, nume­
ri 2) e 3) e dal giorno del passaggio in giu­
dicato della sentenza nei casi di cui allo 
stesso prim o comma, numeri 4) e 7) del­
l’articolo 116.

Qualora ricorra l'applicazione del secondo 
comma dell’articolo 103, la perdita del gra­
do per le cause indicate nel primo comma, 
numeri 6) e 7), dell’articolo 116 decorre dal­
la data in cui il m ilitare ha cessato dal ser­
vizio continuativo.

Il m ilitare di truppa del Corpo che in­
corre nella perdita del grado è, quando ne 
ricorrano le condizioni, iscritto al proprio 
distretto militare di leva come soldato.

Art. 118.

La reintegrazione nel grado può essere 
concessa:

1 ) a domanda, al m ilitare che è incorso 
nella perdita del grado per una delle cause 
indicate al comma primo, numeri 1), 4) e
5) dell’articolo 116, quando le cause stesse 
sono venute a mancare;

2) a domanda o d ’ufficio, al m ilitare 
in congedo incorso nella perdita del grado 
ai sensi del primo comma, n. 3), dell’arti­
colo 116, quando cessa di appartenere ad 
altra Forza arm ata o Corpo di polizia;

3) a domanda, e previo parere favo­
revole della Commissione Centrale, al mili­
tare rimosso dal grado per motivi discipli­
nari ai sensi del primo comma, n. 6) dell’ar­
ticolo 116, quando ha conservato ottim a con­
dotta morale e civile per almeno cinque an­
ni dalla data della rimozione. Tale periodo 
è ridotto alla metà per il m ilitare che, per 
atti di valore compiuti dopo la rimozione 
dal grado, ha, conseguito una promozione 
per merito di guerra o altra ricompensa al 
valore militare. Colui che ha conseguito più 
di una promozione o ricompensa del genere 
suddetto può ottenere la reintegrazione nel 
grado in qualsiasi tempo. Ove la rimozione 
dal grado sia stata disposta in via discipli­
nare, in conseguenza di una condanna pe­
nale che non comporti di diritto la perdita 
del grado, la reintegrazione non può aver 
luogo se non è prim a intervenuta sentenza 
di riabilitazione;

4) a domanda, previo parere favore­
vole del Tribunale Supremo militare, al mi­
litare che è incorso nella perdita del grado 
per condanna ai sensi del primo comma, 
n. 7), dell’articolo 116, quando è interve­
nuta sentenza di riabilitazione a norm a della 
legge penale comune, e, nel caso di perdita 
del grado ai sensi della lettera a), n. 7), 
anche a norm a della legge penale militare.

La reintegrazione nel grado è disposta 
con decreto ministeriale e decorre dalla data 
del decreto.
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La reintegrazione nel grado del militare 
già in servizio continuativo non im porta di 
diritto la riammissione del militare stesso 
nel servizio continuativo.

TITOLO VI 

DISCIPLINA

C a p o  I.

SANZIONI DISCIPLINARI DI STATO

Art. 119.

Le sanzioni disciplinari di stato sono:
a) la sospensione disciplinare dal ser­

vizio, di cui al'articolo 89;
b) la cessazione dalla ferm a volontaria

o dalla rafferma per motivi disciplinari di 
cui all’articolo 109, lettera c);

c) la perdita del grado per rimozione, di 
cui al prim o comma, n. 6), dell’articolo 116.

C a p o  IL

PROCEDIMENTO DISCIPLINARE

Art. 120.

L’accertamento di un illecito disciplinare 
è effettuato dalle autorità competenti e, qua­
lora emergano fatti che comportino l'appli­
cazione di una delle sanzioni previste dal­
l’articolo 119, il m ilitare viene deferito alla 
Commissione distrettuale di disciplina.

Art. 121.

Sulla proposta form ulata dalla Commis­
sione distrettuale cui il m ilitare è stato de­
ferito, il Ministero, sentita la Commissione 
centrale di cui all’articolo 3 del Regolamento 
per il Corpo, provvede con decreto motivato.

Art. 122.

Il Ministero può discostarsi dalla propo­
sta della Commissione distrettuale di disci­
plina e dal parere della Commissione centrale 
se ritiene di disporre in modo più favorevole 
al militare.

Art. 123.

In caso di corresponsabilità fra m ilitari 
di truppa e sottufficiali e ufficiali del Corpo 
per fatti che configurano un illecito disci­
plinare, il procedimento disciplinare è unico 
e si svolge secondo le norme stabilite per il 
procedimento a carico dell’appartenente alla 
categoria superiore.

Il Ministero, sino a quando non siano con­
vocati la Commissione di disciplina o il Con­
siglio di disciplina, può ordinare, per ragioni 
di convenienza, la separazione dei procedi­
menti.

C a p o  III.

DISPOSIZIONI PER I MILITARI 
RESIDENTI ALL’ESTERO

Art. 124.

Agli effetti del procedimento disciplinare, 
per il m ilitare residente all’estero si consi­
dera come residenza di servizio l’ultim a da 
lui avuta nel territorio della Repubblica.

Il m ilitare deferito alla Commissione di­
strettuale di disciplina e che sia residente 
all’estero, qualora ritenga di non potersi pre­
sentare alla Commissione e ne dia partecipa­
zione al presidente, può far pervenire una 
memoria difensiva ed i documenti che ritie­
ne utili a sua discolpa.

TITOLO VII 

AVANZAMENTO AD APPUNTATO

Art. 125.

Per l'avanzamento al grado di appuntato 
valgono le norme previste dal regolamento 
per il Corpo per l’avanzamento al grado di 
guardia scelta.

TITOLO V ili 

ARRUOLAMENTO

Art. 126.

A modifica di quanto dispone il n. 4) del­
l’articolo 4 del decreto legislativo luogote­
nenziale 21 agosto 1945, n. 508, e fermi re­
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stando gli altri requisiti previsti dall’articolo 
stesso per l'arruolam ento nel Corpo, occorre:

a) avere statura non inferiore a metri 
uno e sessantacinque;

b) essere di sana e robusta costituzione 
fisica ed immune da qualsiasi difetto o im­
perfezione previsti dalle tabelle A e B an­
nesse al decreto del Presidente della Repub­
blica 7 maggio 1948, n. 603, nonché da qual­
siasi difetto di refrazione da ipoacusia bila­
terale a meno di sei metri, da dislalia e di­
sartria anche di tenue grado;

c) avere attitudine a svolgere i compiti 
istituzionalmente dem andati al Corpo.

Art. 127.

L’accertamento definitivo dell'idoneità fi­
sica richiesta per l ’arruolam ento nel Corpo 
è deferito ad una Commissione nominata dal 
Ministro per la grazia e giustizia e composta 
da un magistrato della Direzione generale 
per gli Istituti di prevenzione e di pena che 
la presiede, da due ufficiali medici designati 
dal Ministero della difesa, da un sanitario 
deir Amministrazione penitenziaria e da un 
ufficiale del Corpo.

Art. 128.

L’accertamento della idoneità attitudinale 
per l’arruolamento nel Corpo è deferito ad 
una Commissione nominata dal Ministro per 
la grazia e giustizia e composta da un ma­
gistrato della Direzione generale per gli Isti­
tuti di prevenzione e di pena che la presiede, 
da un ufficiale del Corpo e da tre medici 
specialisti designati dall’Amministrazione 
penitenziaria.

Art. 129.

Il primo e secondo comma dell’articolo 17 
del regolamento per il Corpo sono così mo­
dificati:

« Gli allievi agenti di custodia devono 
frequentare un corso di addestramento mi­
litare e di formazione professionale di du­
rata non inferiore a sei mesi.

Solo in casi di eccezionali esigenze di 
servizio la durata del predetto corso può 
essere ridotta a non meno di tre mesi ».

Art. 130.

Al term ine del corso viene form ata la gra­
duatoria di merito con l ’indicazione della 
votazione complessiva riportata  da ciascun 
allievo.

Tale votazione è determ inata dalla somma 
della media dei punti espressi in trentesimi, 
attribuiti negli esami finali e dal voto, espres­
so parim enti in trentesimi, attribuito  in or­
dine alla condotta ed all’attitudine al ser­
vizio.

Conseguono l’idoneità e sono nominati 
guardie gli allievi compresi nella graduato­
ria predetta, che abbiano riportato  una vo­
tazione complessiva non inferiore a trenta- 
sei sessantesimi purché negli esami finali e 
nella valutazione dell’attitudine al servizio 
e della condotta abbiano riportato  rispetti­
vamente un punteggio non inferiore a di­
ciotto trentesimi.

Gli allievi guardie che al term ine del corso 
non conseguano l’idoneità sono licenziati. 
Sono del pari licenziati, durante lo svolgi­
mento del corso, gli allievi che non serbino 
regolare condotta.

L’approvazione della graduatoria, la no­
mina ed il licenziamento di cui ai commi 
precedenti, sono disposti con decreto mini­
steriale.

TITOLO IX 

DISPOSIZIONI TRANSITORIE

Art. 131.

La denominazione del grado di guardia 
scelta del Corpo è sostituita da quella di 
appuntato.

Alla data di entrata in vigore della pre­
sente legge assumono la posizione di stato 
di m ilitare di truppa in servizio continutivo 
gli appuntati e le guardie del Corpo che sono 
stati ammessi a contrarre la terza rafferma.
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Art. 132.

Agli appuntati e alle guardie del Corpo 
che, anteriorm ente alla data di entrata in 
vigore della presente legge, hanno cessato 
dal servizio con diritto a pensione per rag­
giunti limiti di età o di servizio o per infer­
m ità dipendente da causa di servizio e che 
alla data predetta non hanno compiuto gli 
anni sessantacinque, spetta l’indennità spe­
ciale prevista dall'articolo 98 a decorrere 
dal 1° luglio 1961 o dal collocamento in pen­
sione, se avvenuto posteriorm ente a questa 
ultim a data.

La suddetta indennità speciale spetta an­
che, sino al compimento del sessantacinque- 
simo anno di età, al personals di cui al pre­
cedente comma che si è trovato nelle con­
dizioni richieste per aver diritto all'inden­
nità stessa nel periodo compreso fra il 1° 
luglio 1961 e la data di entrata in vigore 
della presente legge.

Art. 133.

Per le infrazioni disciplinari commesse 
prim a dell’entrata in vigore della presente 
legge si applicano le disposizioni vigenti alla 
data predetta salvo che per le sanzioni per 
le quali si osservano le disposizioni conte­
nute nella legge in quanto applicabili.

PARTE TERZA

DISPOSIZIONI COMUNI 
AI SOTTUFFICIALI ED AI MILITARI 

DI TRUPPA

Art. 134.

Il personale delle categorie in congedo del 
Corpo degli agenti di custodia, richiamato 
in servizio temporaneo, cui spetti una pen­
sione ordinaria a carico dello Stato, ha di­
ritto  al trattam ento economico di attività 
del grado rivestito, tenuto conto dell'anzia­

nità posseduta, restando sospeso il paga­
mento del trattam ento di quiescenza; ha di­
ritto, invece, a quest’ultimo trattam ento, in 
luogo di quello di attività se più favorevole.

Il servizio temporaneo di richiamo pre­
stato dal personale del Corpo è utile ai fini 
della pensione.

Art. 135.

Gl appartenenti al Corpo che cessano dal 
servizio per perdita del grado, con provve­
dimento che non com porta la perdita del 
diritto a pensione, o per inosservanza delle 
disposizioni contenute nel decreto legisla­
tivo luogotenenziale 24 aprile 1945, n. 205, 
conseguono il trattam ento di quiescenza se­
condo le norme generali vigenti in m ateria.

Art. 136.

Ai m ilitari di truppa del Corpo in servizio 
continuativo è esteso l’obbligo della iscri­
zione all’Opera di previdenza per i personali 
civili e m ilitari dello Stato e per i loro su­
perstiti, incorporata nell’Ente nazionale di 
previdenza ed assistenza per i dipendenti 
statali, prevista dall'articolo 2 del testo uni­
co approvato con regio decreto 26 febbraio 
1928, n. 619 e successive modificazioni ed 
integrazioni, ai fini della legge 19 gennaio 
1942 e successive disposizioni modificative 
ed integrative.

I vicebrigadieri ed i m ilitari di truppa in 
servizio continuativo possono contrarre mu­
tui qiunquennali con l’Ente nazionale di pre­
videnza ed assistenza per i dipendenti statali, 
verso cessione di quote dello stipendio o 
paga non superiori al quinto e con l’osser­
vanza delle norme stabilite dal testo unico 
approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 5 gennaio 1950, n. 180 e succes­
sive disposizioni modificative ed integrative. 
A tal fine lo stipendio o paga fruiti dal detto 
personale viene assoggettato al contributo 
dello 0,50 per cento di cui all’articolo 11 del­
la legge 8 aprile 1952, n. 212 e successive 
modifiche.
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L’iscrizione disposta dal prim o comma ha 
effetto dal prim o giorno del mese successivo 
a quello di en tra ta in vigore della presente 
legge.

Art. 137.

Agli appartenenti al Corpo in servizio 
permanente o continuativo che, alla data 
di entrata in vigore della presente legge, 
si trovano in licenza straordinaria per in­
fermità continuano ad applicarsi le norme 
di cui alla legge 15 febbraio 1953, n. 77.

In ogni caso i periodi di licenza straordi­
naria per infermità, usufruiti nel quinquen­
nio, si computano ai fini della determina­
zione del periodo massimo di aspettativa 
spettante ai sensi della presente legge.

Art. 138.

L’articolo 18 del decreto legislativo luogo­
tenenziale 21 agosto 1945, n. 508, è abrogato.

I sottufficiali ed i m ilitari di truppa che, 
alla data di entrata in vigore della presente 
legge, si trovano nella posizione prevista dal­
l’articolo indicato nel comma precedente, 
sono mantenuti in servizio finché non inter­
venga una diversa causa di cessazione dal­
l’impiego o dal servizio e comunque non oltre 
sei anni dalla predetta data.

Art. 139.

Gli appartenenti al Corpo in divisa o mu­
niti della tessera personale di riconoscimento 
hanno diritto al libero percorso sulle linee 
tramviarie ed automobilistiche urbane; gli 
ufficiali senza limitazione di numero, i sot­
tufficiali ed i m ilitari di truppa limitatamen­
te a due per ogni vettura con l’obbligo di 
prendere posto in piedi uno per piattaform a.

Art. 140.

Rimangono in vigore le norme previste 
dal regolamento per il Corpo approvato con 
regio decreto 30 dicembre 1937, n. 2584, e 
successive modificazioni ed integrazioni, in 
quanto non incompatibili con le norme di 
cui alla presente legge.

Art. 141.

All’onere derivante dalla presente legge 
relativo agli esercizi finanziari 1961-62 e 
1962-63, si provveder à m ediante riduzione 
dello stanziamento di parte ordinaria dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
del tesoro per gli stessi esercizi, destinati 
a sopperire agli oneri dipendenti da provve­
dimenti legislativi in corso.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap­
portare, con propri decreti, le occorrenti va­
riazioni di bilancio.


